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MOZIONE CONCLUSIVA 
 
Il XXXI Congresso Nazionale del SIMET tenutosi dal 27 al 29 ottobre 2023 a 

Chianciano Terme, dopo ampio e approfondito dibattito, approva la relazione del 

segretario condividendone contenuti ed obiettivi,  

Riafferma il valore della rappresentanza sindacale quale fondamentale contributo 

alla vita democratica del paese e sottolinea il ruolo essenziale dei Medici del 

Territorio nel Servizio Sanitario Nazionale. 

Il SIMET ribadisce l’impegno per la difesa del SSN che ha saputo rispondere 

anche alla fase post pandemica, nonostante la congiuntura economica e la 

perdurante insufficienza delle dotazioni, mantenendo, in alcuni casi migliorando, 

la performance complessiva in termini quantitativi e qualitativi, grazie 

prevalentemente all’impegno, alla abnegazione, alla professionalità dei suoi 

operatori. 

Vive ed esprime preoccupazione per la tenuta della SSN e l'urgenza di considerare 

“investimento” e non “spesa”  la dotazione economica per la Sanità Pubblica: 

diversamente si accresce il rischio di uccisione silente del Servizio Sanitario  

Pubblico. 

Ribadisce l’ineludibile necessità di assicurare fondi adeguati per scongiurare il 

progressivo, ed ormai insostenibile, impoverimento degli organici onde consentire 

agli operatori di svolgere il loro lavoro in condizioni di tranquillità e sicurezza, 

presupposto essenziale affinché la tutela e la salute delle persone prescinda dalle 

condizioni sociali ed economiche.   

Auspica la sollecita definizione del CCNL 2019-2021 e la predisposizione di 

adeguate risorse per  il rinnovo del Triennio Contrattuale 2022-2024.  

Il PNRR deve essere l’occasione per assicurare compiutamente la sostenibilità e la 

universalità delle cure. 

“Curare la persona non la malattia”: questo il paradigma su cui il SIMET ritiene si 

debba declinare l'assistenza sanitaria nel solco di una tradizione (storica) che 

rappresenta da sempre il connettivo dell'impegno del Sindacato per rispondere ai 

bisogni di salute dei cittadini, umanizzando la cura, potenziando la prevenzione e 

e la riabilitazione, assicurando così la tutela e la promozione della salute “come 

fondamentale diritto dell'individuo e interesse della collettività....” come scolpito 

dall'articolo 32 della Costituzione. 



Evitare che l'autonomia “asimmetrica” tanto invocata da taluni, renda ancor più 

“differenziata” la distanza tra le regioni della penisola sia in termini di LEA (Livelli 

Essenziali Assistenza) che di LEPS (Livelli Essenziali Prestazioni Sociali). 

Il SIMET, in tutte le sue articolazioni mobiliterà tutte le energie per il 

raggiungimento degli obiettivi della mozione. 


